
48a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

Prendendo spunto dal messaggio del Papa "Proporre le vocazioni nella Chiesa locale" per la 

giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 2011, mi sembra utile sottolineare alcune belle 

intuizioni che fanno bene al cuore di tutti. Il Papa scrive: " Le vocazioni al ministero sacerdotale e 

alla vita consacrata sono primariamente frutto di un costante contatto con il Dio vivente e di 

un'insistente preghiera che si eleva al Padrone della messe sia nelle comunità parrocchiali, sia nelle 

famiglie cristiane, sia nei cenacoli vocazionali". Occorre quindi cercare un contatto "costante" con il 

Signore e una preghiera "insistente". Basterebbero queste poche righe per comprendere perché oggi 

si fa più fatica a rispondere al Signore che chiama. Siamo spesso segnati dalla tentazione della 

ricerca emotiva di Dio moltiplicando le esperienze per i nostri ragazzi ma non dobbiamo 

dimenticare che, perché si cammini nella verità, occorre rimanere in continuo ascolto di Colui che 

vuole incontrarci, vuole amarci e vuole fidarsi di noi. Per fare questo è necessario camminare 

desiderando Dio anche nei momenti di aridità e di silenzio da parte del Signore. Nella costanza 

appunto. Quanti ragazzi e ragazze si perdono per il semplice fatto che ci si arrende alla prima fatica! 

Ma quanti adulti sanno essere modelli di costanza? L'altra sottolineatura riguarda la preghiera 

insistente che richiama il fatto di dover continuamente ricorrere al cuore di Dio per ascoltarne il 

battito d'amore, per comprendere come Lui - che è Tenerezza - non può che desiderare il vero bene 

di ciascuno. Non è giusto lasciarsi prendere perciò dalla tristezza, occorre che ciascuno di noi cerchi 

di testimoniare  alle nuove generazioni la costanza nella ricerca del Volto di Dio e la preghiera come 

continuo riferimento a Colui che si fa nostro compagno di viaggio. Forse la prossima veglia del 14 

maggio a Torrevecchia T. potrà ricordarci quanto sia bello vivere fino in fondo questo legame 

d'amicizia con Dio che ci ha pensati dall'eternità per una vita bella.


